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Ingresso 

134. IL CANTO DEL MARE 
 

Cantiamo al Signore stupenda è la sua vittoria 
Signore è il suo nome alleluia. (2 volte) 
 
Voglio cantare in onore del Signore 
perché ha trionfato, alleluia. 
Ha gettato in mare cavallo e cavaliere 
mia forza e mio canto è il Signore. 
Il mio Salvatore è il Dio di mio padre  
ed io lo voglio esaltare. 
 
Cantiamo al Signore stupenda è la sua vittoria 
Signore è il suo nome, alleluia. (2 volte) 
 
Dio è prode in guerra, si chiama Signore 
travolse nel mare gli eserciti. 
I carri d’Egitto sommerse nel Mar Rosso 
abissi profondi li coprono. 
La tua destra, Signore si è innalzata 
la tua potenza è terribile. 
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Cantiamo al Signore stupenda è la sua vittoria 
Signore è il suo nome, alleluia. (2 volte) 
 
Si accumularon le acque al suo soffio 
s’alzaron le onde come un argine. 
Si raggelaron gli abissi in fondo al mare 
chi è come te, o Signore. 
Guidasti con forza il popolo redento 
e lo conducesti verso Sion 
 
Cantiamo al Signore stupenda è la sua vittoria 
Signore è il suo nome, alleluia. (2 volte) 
 
 
 

Gloria 

63. GIOMBINI 
 
Gloria Gloria 
A Dio nell’alto dei cieli, Gloria 
E pace e pace in terra 
agli uomini di buona volontà. 
 
Ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo. 
Ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa. 
Signore figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
agnello di Dio, figlio del padre, 
tu che togli i peccati, i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi, abbi pietà di noi. 
Tu che togli i peccati, i peccati del mondo, 
accogli, accogli, la nostra supplica. 
Tu che siedi alla destra, 
alla destra del Padre 
abbi pietà di noi, abbi pietà di noi. 
 



Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore, 
tu solo l’altissimo, Gesù Cristo. 
 
Con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio padre, amen 
nella gloria di Dio padre, amen. 

 
 
 

SALMO 
 

Benedetto il Signore, gloria del suo popolo. 
 
 

 
2. ALLELUIA CANTATE AL SIGNORE 

 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! 
 
Cantate al Signore un cantico nuovo, 
tutta la terra canti al Signore. 
Per tutta la terra si è accesa una luce 
Uomini nuovi cantano in cor… 
 
Un cantico nuovo di gioia infinita, 
un canto d’amore a Dio fra noi: 
alleluia…! 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! 

 
 
 

Dopo il vangelo 

99. PANE DEL CIELO 
 
Pane del cielo, sei tu, Gesù, 
via d'amore: tu ci fai come te. 



No, non è rimasta fredda la terra: 
tu sei rimasto con noi, per nutrirci di te, 
Pane di vita, ed infiammare col tuo amore 
tutta l'umanità. 
 

Pane del cielo, sei tu, Gesù, 
via d'amore: tu ci fai come te. 
 
 
 

Offertorio 

109. SEGNI DEL TUO AMORE 
 

Mille e mille grani nelle spighe d’oro 
Mandano fragranza e danno gioia al cuore, 
quando macinati, fanno un pane solo: 
pane quotidiano, dono tuo, Signore. 
 
Ecco il pane e il vino, segni del tuo amore. 
Ecco questa offerta, accoglila Signore: 
tu di mille e mille cuori fai un cuore solo, un corpo solo in te 
e il Figlio tuo verrà, vivrà ancora in mezzo a noi. 
 
Mille grappoli maturi sotto il sole, 
festa della terra, donano vigore, 
quando da ogni perla stilla il vino nuovo: 
vino della gioia, dono tuo, Signore. 
 

 
 

  

Allo spezzare del pane 

129. VIENI GESÙ VIENI 
   
Vieni Gesù, vieni! Vieni accanto a noi 
e spezza ancora il pane come facesti un dì. 
 

 

 

 

 



Comunione 

100. PANE DELLA VITA 
 
Pane della vita, 
sangue di salvezza, 
vero corpo, vera bevanda 
cibo di grazia per il mondo. 
  
Pane di vita nuova 
Vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo, 
dono splendido di grazia. 

Tu sei sublime frutto 
di quell’albero di vita 
che Adamo non poté toccare: 
ora è in Cristo a noi donato. 

 
Sei l’Agnello immolato 
nel cui Sangue è la salvezza, 
memoriale della vera Pasqua 
della nuova Alleanza. 

Manna che nel deserto 
nutrì il popolo in cammino, 
sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo. 

 
Vino che ci dà gioia, 
che riscalda il nostro cuore, 
sei per noi il prezioso frutto 
della vigna del Signore. 

Dalla vite ai tralci 
scorre la vitale linfa 
che ci dona la vita divina, 
scorre il sangue dell’amore. 

 
Al banchetto ci inviti 
che per noi hai preparato, 
doni all’uomo la tua Sapienza, 
doni il Verbo della vita. 



Segno d’amore eterno 
pegno di sublimi nozze, 
comunione nell’unico corpo 
che in Cristo noi formiamo. 

 
Nel tuo Sangue è la vita 
ed il fuoco dello Spirito, 
la sua fiamma incendia il nostro cuore 
e purifica il mondo. 

Nel prodigio dei pani 
tu sfamasti ogni uomo, 
nel tuo amore il povero è nutrito 
e riceve la tua vita. 

 
Sacerdote eterno 
Tu sei vittima ed altare, 
offri al Padre tutto l’universo, 
sacrificio dell’amore. 

Il tuo Corpo è tempio 
della lode della Chiesa, 
dal costato tu l’hai generata, 
nel tuo Sangue l’hai redenta. 

 
Vero Corpo di Cristo 
tratto da Maria Vergine, 
dal tuo fianco doni a noi la grazia, 
per mandarci tra le genti. 

Dai confini del mondo, 
da ogni tempo e ogni luogo 
il creato a te rende grazie, 
per l’eternità ti adori. 

 
A te Padre la lode, 
che donasti il Redentore, 
e al Santo Spirito di vita 
sia per sempre onore e gloria. 
Amen. 
 
 



108. SALMO 8 
  
Se guardo il cielo, la luna e le stelle, 
opere che Tu con le dita hai modellato, 
che cosa è perché te ne curi, 
che cosa è perché te ne ricordi, 
l’uomo, l’uomo, l’uomo. 
 

Eppure lo hai fatto poco meno degli angeli, 
di gloria e di onore lo hai coronato, 
gli hai dato potere sulle opere delle Tue mani, 
su tutte le cose che Tu avevi creato: 
gli uccelli del cielo, i pesci del mare, 
le greggi e gli armenti, gli animali della campagna. 

 
Se guardo il cielo, la luna e le stelle, 
opere che Tu con le dita hai modellato, 
che cosa è perché te ne curi, 
che cosa è perché te ne ricordi, 
l’uomo, l’uomo, l’uomo. 
 

 
 

Finale 

52. ED ESSI SI AMERANNO 
 

Vai a dire alla terra 
di svegliare dal sonno le genti 
dì alla folgore, al tuono e alla voce  
di inondare di luce la notte 
dì alle nuvole bianche del cielo 
di varcare la soglia del tempo. 
 
Vai a dire alla terra 
di tremare al passo tonante 
dei messaggeri di pace proclama 
la mia legge d’amore alle genti 
dì che i vecchi delitti ho scordati 
e tra voi non sia odio né guerra. 



 
E’ finito questo vecchio mondo: 
il cielo antico è lacerato.   
Il mio popolo si radunerà. (3 volte) 

 
Vai a dire alla terra 
che il Signore l’ha amata da sempre 
che il suo servo reietto da molti 
si è addossato il peccato di tutti 
e innalzato ha patito la croce 
e, sepolto, ha rivisto la luce. 
 
Vai a dire alle genti 
di invitare i fratelli alla mensa 
ogni popolo che è sulla terra 
la mia legge proclami ed osservi 
messaggeri di pace solerti 
testimoni di pace fedeli. 
 

Ecco che nasce il nuovo mondo: 
il vecchio è terminato. 
Il mio popolo si radunerà (3 volte). 
 
Ed il giorno ancora è spuntato nuovo 
uomini di pace ed essi si ameranno. (3 volte) 
 
 
 
 

 
 

 



 

 

 


